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L’ha detto mio cuggino

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

L’ASP di Trapani ci ha fatto sa-
pere, attraverso il suo ufficio
stampa, che presso l’ospe-
dale Sant’Antonio Abate una
equipe chirurgica ha effet-
tuato una difficile operazione
su una paziente che altre
strutture sanitarie avevano re-
spinto giudicandola inopera-
bile (ne scriviamo a pag 5).  
Il comunicato entra anche in
un dettaglio tecnico, anato-
mico e scientifico che, ovvia-
mente, non sappiamo e non
siamo in grado di giudicare,
non avendone alcuna com-
petenza. Dunque prendiamo
per buono ciò che ci viene
comunicato. Colpisce che la
nota sottolinei come il rifiuto di
operare sia stato espresso da
strutture sanitarie del nord Ita-
lia e che invece i nostri me-
dici, chirurghi e anestesisti si
siano avventurati in una ope-
razione complessa e ad alto
richio. Colpisce perchè i nostri
medici, ormai, oltre a dover
lottare quotidianamente con-
tro le inefficienze degli appa-
rati burocratici e politici che

hanno appesantito la sanità,
quella siciliana in primo luogo,
sono costretti a una quoti-
diana battaglia contro i luo-
ghi comuni. Il luogo comune
è che qui i nostri medici non
ne capiscono nulla, sono
degli incapaci, degli igno-
ranti. Ovviamente il giudizio di
solito viene espresso perchè:
l’ha detto mio cuggino. Certo
c’è da dire che spesso anche
noi giornalisti ci mettiamo del
nostro bollando come “mala-
sanità” ogni esito infausto
degli interventi medici, che
siano essi d’urgenza o meno.
Riservando grandi titoli alle in-
dagini (legittime) che la ma-
gistratura regolarmente avvia
su richiesta dei congiunti delle
presunte vittime di malasa-
nità. Salvo dimenticarci delle
assoluzioni di questi medici in-
dagati (di fatto giudicati da
altri medici - periti). Ogni
tanto bisognerebbe ricordare
che essere curati è un diritto;
guarire non è un diritto, è una
possibilità verso la quale il me-
dico ci accompagna.



Accadde
oggi...

20 febbraio 1962

Il primo eroe spaziale oc-
cidentale è John Glenn:
l’astronauta ha orbitato
tre volte attorno alla Terra
in 4 ore e 55 minuti. 
E’ il secondo essere
umano in volo orbitale
dopo il sovietivo Yuri Ga-
garin

Secondo Eliyahu Ashtor, uno
dei più autorevoli studiosi
dell’economia medievale e
docente di storia all’Università
di Gerusalemme, nel basso
medioevo Trapani, grazie ai
traffici internazionali del suo
porto, fu una delle città eco-
nomicamente più floride della
Sicilia. Nei numerosi magazzini,
adiacenti alle banchine, quo-
tidianamente affluivano dai
centri interni e persino dalla
lontana Sciacca prodotti e
mercanzie da esportare. La
sua centralità nei commerci
isolani, a quel tempo, viene
attestata dalla presenza di nu-
merosi consolati stranieri. Lo
stesso Fernand Braudel, uno
dei maggiori esponenti del rin-
novamento della storiografia
francese e della Ecole des An-
nales, definì Trapani la città
meno siciliana della Sicilia per
l’intenso volume dei suoi traf-
fici commerciali, ma, soprat-
tutto, per l’intraprendenza e il
dinamismo della sua borghe-
sia, legata, più che alla pro-
prietà terriera, alle
speculazioni finanziarie. Tra-
pani era allora una città ricca
di orgoglio e di amore cam-
panilistico. Era anche una
città che godeva di corale
entusiasmo politico. Baste-
rebbe ricordare le battaglie
socialiste e la vicenda Nasi.
Guai a ledere la sua dignità.
Oggi si è perso tutto e nel
corso di questi ultimi cin-

quant’anni, Trapani ha grada-
tamente perso, non solo la sua
ricchezza, ma anche la sua di-
gnità e il suo orgoglio. Le è
stato tolto tutto e, nonostante
questo, la città tace. Si mobi-
lita e scende in piazza per di-
fendere le eritrine, ma non
muove un dito per i propri figli
che sono costretti ad emi-
grare. Al Nord si inaugurano
modelli nuovi di treni, ma da
noi si sopprime la tratta Tra-
pani-Milo, che veniva mante-
nuta con vecchie e lente
locomotive stile Far West. E’
una città, dove le fognature
sono talmente fatiscenti che
alla minima rottura i liquami
inondano la rete idrica, cau-
sando danni alla salute dei cit-
tadini. Va bene, può
accadere, ma non è com-
prensibile come, in un caso di
emergenza come questo, si
possa consentire alle squadre
intervenute per riparare il gua-
sto di interrompere i lavori nel
fine settimana. L’accademia
di belle arti Kandinskij ( unica
istituzione paritaria oltre a Sira-
cusa) rischia di chiudere i bat-
tenti e in città non se parla
nemmeno. Persino il conserva-
torio di musica Scontrino, altra
gloria della città con un lar-
ghissimo bacino d’utenza,
passato da 900 a circa 200
alunni è a rischio di chiusura e
nessuno se ne preoccupa.
Che dire? Beata incoscienza!

La città perduta

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Oggi è 
martedì

20 Febbraio

Precipitazioni 
sparse

12 °C
Pioggia: 50 %
Umidità: 80 %

Vento: 18 km/h
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Moulin Cafè - La

Galleria - I Portici - Mar

& Vin Terminal - Silver

Kiss - Nocitra - Rory -

Oronero Cafè - Per-

Bacco - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar Pace - Red Devil

- Orti's - Arlecchino -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793
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Lo «yoga in gravidanza»
Simbiosi tra madre e figlio
Pratica di consapevolezza del proprio corpo

Molto è stato scritto e detto
della bellezza delle donne in
gravidanza. Molto si ammirano
le future madri portatrici di vita
che sfoggiano con orgoglio le
loro “pance”. Esiste però una re-
altà più intima della gravidanza,
che non può essere spiegata  a
parole. È il viaggio straordinario
che conduce alla trasforma-
zione da donna a madre. In
questo cammino la disciplina
dello yoga interviene per aiu-
tare le future madri a raggiun-
gere l’equilibrio psicofisico e
alimentare la propria luce inte-
riore. A farci da guida nel nostro
viaggio di conoscenza della di-
sciplina è Semira Ragana, che
tiene un corso settimanale a Tra-
pani presso i locali del Collettivo
Mandala. Semira, laureata in
antropologia culturale  e certifi-
cata RPYS Yoga Alliance, ci illu-
stra gli effetti benefici dello yoga
in gravidanza e “toglie il velo”
ad alcuni luoghi comuni a cui è
associata la disciplina. Diverse ri-
cerche mediche riconoscono i
benefici della pratica yoga, di-
mostrati anche su madri prati-
canti la disciplina nel periodo
prenatale. La gravidanza non è
patologia ma condizione natu-
rale: il corpo risponde ai cam-
biamenti anche senza interventi
esterni purchè le donne non
smettano di ascoltarsi e dialo-
gare con sé stesse. Gli esercizi
yoga, nel periodo di gestazione,
contribuiscono a contrastare o

prevenire i disturbi che la gravi-
danza può portare: emicrania,
mal di schiena, acidità, reflusso,
insonnia. «La pratica dello yoga
- spiega Semira - è differente
dallo yoga in gravidanza in cui
la finalità primaria è quella di far
star bene la madre, di inse-
gnarle ad ascoltarsi e farla di-
ventare, mese dopo mese,
padrona della gravidanza e
principale interlocutrice del
feto». Questa spiegazione ci in-
coraggia a rifiutare la visione
comune secondo cui nello
yoga (in ogni caso) si debba
mantenere una rigida postura.
Semira parla di movimenti fles-
suosi, sciolti e morbidi «che mi-
rano a creare spazi, a sciogliere
quelle contrazioni sia fisiche che
mentali che accompagnano
una madre fino al parto» nella
consapevolezza che la gravi-
danza fa insorgere nella donna
paure e condizionamenti che
«lo yoga in gravidanza insegna
a gestire con la forza interna
che una donna possiede per
sua natura ma che deve impa-
rare ad orientare ed utilizzare
nel bene di sé e del proprio
bambino». La lezione comincia
con la pratica del «qui ed ora»
che consiste nel respirare per
portare l’attenzione al mo-
mento presente isolando i pro-
blemi e allontanando le ansie
giornaliere. Si prosegue con una
fase di «warm up» riscalda-
mento e allungamento. Per poi

entrare nel vivo della pratica in
cui verranno eseguite le Asana,
«ovvero posizioni che -  spiega
Semira -  nel caso di una donna
in gravidanza non possono es-
sere mantenute troppo a lungo
ma necessitano di una costante
variazione d’intensità» affinchè
non sia trascurato l’aspetto del
rilassamento che «è la parte più
intensa cioè quella in cui le
donne abbandonano le ten-
sioni e si lasciano andare, in
questa fase è fondamentale
non addormentarsi». Abbiamo
domandato a Samira come  lo
yoga in gravidanza possa sup-
portare una donna contempo-
ranea e ci ha spiegato che la
modernità propone un’imma-
gine di donna impeccabile: mo-
glie, madre e lavoratice. Le
donne che si confrontano con
questi stereotipi si trovano
spesso a non sapere chiedere
aiuto e a vivere la gravidanza
come fatto privato, dimenti-
cando l’aspetto della condivi-
sione, dell’incontro, del dialogo
con sé stesse e con altre madri.
Lo yoga in gravidanza accom-
pagna le donne fino al nono
mese per farle diventare pa-
drone della gravidanza e rifug-
gire la logica che trasforma il
parto e la gestazione in mero “si-
stema medico” di «costanti de-
leghe a figure mediche, con il
risultato di deresponsabilizzarsi
dalla gravidanza» e di temerne
alcuni aspetti naturali solo per

scarsa informazione e cono-
scenza. Lo yoga in gravidanza è
un cammino svolto in condivi-
sione tra madri e con il sostegno
della Doula, una figura profes-
sionale di supporto al benessere
fisico e morale della donna, una
sorta di “madre per le madri”.
Semira ha accompagnato al
parto diverse madri, una delle
quali ha partorito in casa.
Ambra Luna Laneri, praticante il
corso, alla quattordicesima set-
timana di gravidanza, ci rac-
conta che la sua esperienza è
stata di «iniziale scetticismo nei
confronti della disciplina, poi ri-
valutata per gli effetti benefici
sperimentati nella respirazione e
nel contatto con il bambino,
che s’instaura e si rafforza non
solo nel corso della pratica ma

anche al di fuori». Lo yoga in
gravidanza non necessita di
una preventiva preparazione,
non si rivolge solo a madri un po’
hippie (come talvolta capita di
sentir dire) ma  richiama tutte le
madri che abbiano il desiderio e
la curiosità di scoprire e vivere la
gravidanza nel benessere e
nella consapevolezza che tra
madre e figlio si stabilisca fin dal-
l’origine un rapporto simbiotico.
Le lezioni di Semira si tengono a
Trapani presso il Collettivo Man-
dala, il Martedì ed il Venerdì
dalle 10 alle 11.15. Il costo del
corso, una sorta di contributo so-
ciale al collettivo, è di 45 euro e
può essere praticato a partire
dalla quattordicesima setti-
mana di gravidanza.

Martina Palermo
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Trapani, Amministrative 2018: mentre gli altri
“giocano a fare strategie”, Bologna lavora

Bologna, Galluffo, Guaiana,
Messina, D’Angelo, Bologna, il
candidato dei CinqueStelle (da
ufficializzare) e, infine, Tranchida
(o Abbruscato). Alla data di oggi
ci sono circa otto papabili can-
didati a sindaco per Trapani
pronti a scendere in campo per
le prossime Amministrative di pri-
mavera e nessuno di loro, tranne
quello dei cinquestelle, si può
considerare espressione diretta
di un qualsiasi partito. La parola
d’ordine è “civismo” ma si sottin-
tende “specchietto per le allo-
dole”, nel senso che è sulle liste
civiche che si cercherà di far
confluire il grosso dei portatori di
voti dei vecchi e canonici partiti
tradizionali.
A questi otto papabili menzionati
prima, inoltre, vanno aggiunti gli
eventuali candidati individuati e
proposti proprio dai partiti tradi-
zionali. Il Pd, ad esempio, che ha

intenzione di fare? Attende
anche lui la mossa finale di Gia-
como Tranchida o tirerà fuori
dalla manica un altro “asso vin-
cente”? E Forza Italia (o ciò che
ne rimane), che fa? Nel capo-
luogo, attualmente, l’unico poli-
tico in campagna elettorale
sembra essere l’onorevole
Mimmo Turano che, dall’alto del
suo ruolo di assessore del go-
verno Musumeci, viene solleci-

tato da più parti a sposare que-
sta o quella causa. E lui, conscio
del fatto che i tempi non sono
ancora del tutto maturi, non le-
sina la sua “buona parola” a
quanti lo incontrano. Nel frat-
tempo, però, ha già iniziato a
farsi una sua idea sulle strategie
da mettere in atto.
E in tutto questo registriamo l’at-
tivismo “ufficiale” di Peppe Bolo-
gna che continua ad incontrare
a viso aperto istituzioni e catego-
rie produttive. 
"Sono stato il primo, e attual-
mente l’unico, ad ufficializzare la
mia candidatura a sindaco di
Trapani. Da quando l’ho fatto,
non mi sono fermato un attimo -
afferma proprio Bologna -  Ascol-
tare, comprendere, progettare.
Sono questi i capisaldi su cui si
basa il mio impegno; e i fatti lo di-
mostrano. Ho avviato una serie di
incontri con le varie associazioni

di categoria del territorio: Confin-
dustria, Cgil,  Confesercenti,
Confagricoltura, Cna e Upia -
Casartigiani. Sulla questione
dell’aeroporto di Birgi e del
blocco del bando di Airgest, mi
sono fatto promotore di alcuni in-
contri tra Federalberghi e i nostri
rappresentanti politici. Ho cer-
cato di comprendere meglio
come funzioni il terzo settore,
ossia il mondo dell’assistenza
socio sanitaria per le persone
con handicap, accorgendomi di
come alcuni servizi non siano
stati, ad oggi, messi a sistema. Ho
affrontato i temi del lavoro, che
manca, e dello sfruttamento dei
lavoratori”. 
Iniziative alla luce del sole, quelle
di Peppe Bologna, che dimo-
strano la sana volontà di capire
come servire al meglio il territorio.
Ed è in questo senso, anche, che
vanno letti i sondaggi tecnici che

ha commissionato: “Ho fatto rea-
lizzare tra le attività commerciali
1042 sondaggi per capire le esi-
genze dei commercianti e come
migliorare alcuni servizi; iniziativa
analoga, con 3100 persone inter-
vistate, è stata rivolta ai residenti
di tutti i distretti, dai rioni popolari
al centro storico alla periferia:
acqua, immondizia, trasporti,
strade ma anche eventi e cul-
tura.  Le loro risposte, e anche le
loro non risposte, rappresentano
per me un patrimonio importan-
tissimo per il mio progetto eletto-
rale. Ovviamente non mi fermo
qui, continuerò a stare tra la
gente, nelle strade e  nelle
piazze, ascoltando, capendo,
progettando per  la realizzazione
di una “Nuova Città”. Per quel
che vedo sarò l’unico candidato
sindaco, anche perché sono
l’unico che ha completato il pro-
getto e sono di Trapani”.

Si attendono le decisioni della politica ma i partiti ancora “nicchiano”

Sala piena, al Crystal, 
per Toni Scilla candidato 

al Senato per il centrodestra
Prosegue la campa-
gna elettorale di Forza
Italia, nel tardo pome-
riggio di domenica a
Trapani si è tenuto un
partecipato incontro
con simpatizzanti e sostenitori presso l’Hotel Cry-
stal. Sono intervenuti tra gli altri Renato Schifani,
capolista la Senato (PA), Francesco Scoma, ca-
polista alla Camera (PA), Stefano Pellegrino, par-
lamentare ARS e Toni Scilla, candidato al Senato
candidato al Senato della Repubblica, circoscri-
zione uninominale Marsala. 
“Se liberiamo le piccole e medie imprese dalla
zavorra del fisco, la gente andrà a lavorare col
sorriso, pagherà le tasse più tranquillamente e
sarà possibile vivere con serenità in un grande
Paese qual è l’Italia”, così è intervenuto Scilla sulla
Flat Tax contemplata nel programma elettorale
di Forza Italia. 

Valderice, iniziati
i lavori di manutenzione

alla scuola Mazzini
Ieri sono iniziati i lavori
di manutenzione
straordinaria della
scuola “G. Mazzini”
di Via Valenti.
L’intervento, finan-
ziato attraverso la
partecipazione ad
un bando regionale
del 2014, prevede la
manutenzione stra-
ordinaria della strut-
tura nonché l'installazione sui lastrici solari
della scuola di un impianto fotovoltaico
della potenza di 3,20 KWp che consentirà
all’Istituto scolastico di usufruire di una dota-
zione energetica pari a circa il 20% del pro-
prio fabbisogno proveniente da fonti
energetiche rinnovabili. L’importo comples-
sivo dell’appalto è pari ad € 76.499,22.
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“Io resto al sud”, per i giovani imprenditori
un progetto che sostiene idee innovative
Sul sito invitalia.it il bando. Finanziamenti a fondo perduto fino al 35 per cento 

Supponiamo che un ragazzo si
rechi in banca e che chieda un
finanziamento per un progetto
imprenditoriale innovativo che
avrebbe i presupposti del suc-
cesso. Il bancario, dopo aver
ascoltato entusiasta la descri-
zione dell’iniziativa chiede al
giovane: Qual è la tua percen-
tuale d’intervento? Quali le tue
garanzie? In una circostanza
normale il ragazzo risponde-
rebbe abbassando lo sguardo
e, malgrado gli sforzi e i tenta-
tivi, dovrebbe accantonare il
suo “sogno” per assenza di ri-
sorse.  Per questi giovani (tra i
18 e 35 anni) con il bando
“Resto al Sud” le cose potreb-
bero cambiare. Se n’è parlato
sabato scorso nell’affollato se-
minario “Io resto al Sud, lavoro
e impresa per le nuove genera-
zioni”, organizzato dall’Associa-
zione Cattolica presso la
Chiesa di Ss. Salvatore, mode-
rato da Rosario Grammatico,
presenti Francesco Paolo
Priulla, Presidente dell’Associa-
zione Cattolica, Gregory Bon-
giorno Presidente
Confindustria, Giuseppe Maz-
zara Presidente dei giovani agi-
coltori. «Io resto al Sud - ha
spiegato Grammatico - nasce
come incentivo alla creatività,
per consentire ai giovani di ap-
procciarsi al mondo dell’im-
prenditoria con un
atteggiamento mentale diffe-
rente». Bongiorno si è soffer-
mato sulla necessità di creare
imprenditori che sappiano as-

sociare le nozioni studiate alle
esigenze del mercato contem-
poraneo: «bisogna partire da
una buona idea, un esempio è
l’esperienza di un gruppo di ra-
gazzi di Custonaci che hanno
sfruttato l’Aloe (risorsa territo-
riale) per ricavarne un succo
che, in poco tempo, è stato
commercializzato oltre i confini
di Trapani; o il progetto di al-
cuni ragazzi di Palermo che
hanno ideato l’Applicazione
“Taxi condiviso”,  con cui è pos-
sibile condividere una tratta in
auto con  altri fruitori del servi-
zio. Intuizione, idea, prepara-
zione sono le basi da cui
partire». “Resto al Sud” offre
l’opportunità di accedere a un
finanziamento del 100% delle
spese ammissibili (contributo a
fondo perduto è pari al 35%; fi-

nanziamento bancario al 65%).
Tra le banche sostenitrici del
progetto la trapanese Don
Rizzo. Il bando è pubblicato su
invitalia.it. «Resto al Sud - ha
detto il parroco di Ss. Salvatore,
don Fabio Pizzitola - nasce in un

momento storico preciso,
quello dell’emigrazione della
speranza». “Io resto al Sud” è
un atto di riconoscimento e di
fiducia nelle potenzialità dei
giovani.

Martina Palermo

È stata dimessa la paziente giudicata inopera-
bile da  strutture ospedaliere del Nord Italia.   La
donna che ha subito un delicato intervanto
chirurgico  all’ospedale S. Antonio Abate è
stata ospedalizzata a seguito di ripetuti episodi
di “melena” (sanguinamento proveniente dal
tratto gastrointestinale) sottoposta ad un inter-
vento di chirurgia resettiva multiorgano, effet-
tuato dall’unità operativa di Chirugia generale
diretta da Lelio Brancato. L’equipe composta
dai medici Gambino, Montalbano, Bertino e
Hasgharnia e dagli infermieri Colomba, Sugameli, Scarcella. Nell’operazione sono stati asportati
lo stomaco, il lobo sinistro del fegato, parte del diaframma e del pancreas aggrediti da un sar-
coma (tumore dei tessuti connettivi) di ampie dimensioni.“Questi interventi – dice il commissario
dell’ASP Giovanni Bavetta – si devono alla nuova organizzazione diagnostico - terapeutica che
concentra gli interventi a bassa complessità all’ospedale di Salemi, e decongestionando il re-
parto del S. Antonio, che può così dedicarsi agli interventi di più alta complessità”.

Sono iniziati, presso l’istituto al-
berghiero Florio gli incontri del
“Progetto scuola-GYN. I ra-
gazzi incontrano la salute!”.
L’ASP di Trapani promuove al-
cune iniziative volte alla pre-
venzione della salute di
studenti di entrambi i sessi,
per tramite del reparto di Gi-
necologia dell’ospedale S.
Antonio Abate. Si tratta di un
format che prevede incontri
presso scuole superiori (oltre
l’istituto Florio anche l’istituto
Calvino Amico). Si discute di
temi legati alla prevenzione e
alla salute "genitale e ripro-
duttiva", tanto femminile
quanto maschile. L’azione è
finalizzata ad attrarre l’atten-
zione dei giovani sulle malat-
tie sessualmente trasmissibili.
Tutti gli incontri saranno diffe-
renziati in base all’età degli
alunni, mentre alcuni incontri,
saranno anche differenziati
tra ragazzi e ragazze. Alcuni
dei temi trattati saranno:
«Come siamo fatte e soprat-

tutto…come funzioniamo?»
(rivolto alle ragazze); «La con-
traccezione»; «L’emergenza...
ops...»; «Endometriosi… ahi
ahi, quando la pancia fa
davvero male»; «HPV…mi ver-
ruca o non mi verruca?»; «Le
malattie sessualmente tra-
smesse….beate loro!». L’inizia-
tiva è di particolare rilievo: è
la prima volta che una strut-
tura pubblica, l’ASP, porta
l’educazione sessuale nelle
scuole. 

Fiorella Grillo

Educazione sessuale e salute
L’ASP approda nelle scuole

Al Sant’Antonio un intervento chirurgico complesso 

Pittura fittile V sec. a.C.

L’avv. Grammatico presenta il bando “Io resto al sud”
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Sicilia, per il DISTE 
l’occupazione 
è in aumento

Gli occupati sono stimati a 1
milione 363 mila, in aumento di
12 mila unità. Lo dice il report
Sicilia elaborato dal Diste e il-
lustrato questa mattina a Pa-
lermo. "Sebbene dal 2015 - ha
precisato Alessandro La Mo-
nica del Diste - in coincidenza
con l'inizio della ripresa, siano
stati creati 42 mila posti di la-
voro, il deficit occupazionale
sul 2007 si mantiene attorno a
117 mila unità (-7,9%), mentre
sull'intero territorio nazionale si
registra un guadagno di oltre
130 mila occupati”. 
L'occupazione delle classi
d'età più avanti negli anni ha
alzato l'età media dei lavora-
tori: dai 40 anni circa del 2007
è salita nel 2016 a 44 anni. Il
tasso di disoccupazione ha
toccato quota 21,5%, 0,6 punti
in meno dell'anno prece-
dente, ma ben 8,7 punti in più
di dieci anni prima. La disoc-
cupazione giovanile rimane
problematica (58% circa).

Focolaio di inquinamento individuato 
La rottura è tra le via Verri ed Alcamo

È stato individuato il focolaio
dell’inquinamento dell’acqua
potabile che da diversi giorni
preoccupa gli abitanti di un in-
tero quartiere trapanese com-
preso tra le vie Pepoli, Alcamo,
Castellammare. 
Il punto dal quale è iniziato l’in-
quinamento dal colibatteri fe-
cali è stato individuato nella via
Capitano Verri, nel punto che
incrocia con la via Alcamo.
«L'inquinamento - è detto in
una nota del Comune di Tra-
pani pubblicata sul sito istitut-
zionale - è scaturito da una
falla creatasi nella condotta in
ghisa da mm. 170 che attraver-
sava la rete fognaria di via Al-
camo ed è stato soppresso nel
tardo pomeriggio di venerdì 16
u.s., con l'eliminazione della
condotta in ghisa danneggiata

e la sostituzione di essa con un
nuovo tratto di tubazione».
L’amministrazione comunale di
Trapani è stata costretta ad
emettere una ordinanza che
disponeva il divieto assoluto di
utilizzo dell’acqua per ogni uso
umano, poichè l’inquinamento

è stato confermato da diverse
analisi di laboratorio. 
Alcune disposte dalla stessa
amministrazione, altre commi-
sionate da cittadini e rese pub-
bliche. Un gruppo di cittadini
che abitano in via Verri e nelle
strade limitrofe ha anche pre-

sentato un esposto denuncia di
carabinieri. «Nei prossimi giorni
durante il turno di distribuzione
idrica - ha reso noto il Comune
di Trapani -, si procederà ai pre-
lievi di campioni d'acqua ai ru-
binetti contatori che saranno
sottoposti ad analisi microbiolo-
giche di laboratorio. La revoca
dell'Ordinanza Commissariale
verrà emanata non appena i
rapporti di prova di laboratorio
daranno esito negativo». 
L’inquinamento della rete di di-
stribuzione idrica e la contami-
nazione con acque della rete
fognaria, a Trapani e purtroppo
un fenomeno abbastanza fre-
quente. Le cause sono da ricer-
care nella vetustà delle due reti
che in alcuni punti, sebbene a
quote differenti si intersecano.

Fabio Pace

Sostituita la condotta, per consentire l’uso dell’acqua necessarie altre analisi

Dalla vendita di CD musicali
nel suo notissimo chiosco in
via Pepoli allo spaccio di co-
caina. Vincenzo Giglio, 31
anni trapanese, è stato arre-
stato dai carabinieri con l’ac-
cusa di detenzione di droga
a fini di spaccio. I militari lo
hanno tenuto sotto osserva-
zione e seguito mentre ce-
deva la cocaina in alcuni
locali, fino al momento in cui
hanno perquisire la sua casa
con l’ausilio dei cani anti-
droga. Sono stati sequestrati
30 grammi di cocaina, in
parte divisa in dosi, un bilan-
cino, materiale per il confe-
zionamento e 300 euro in
contanti. La droga, se ven-
duta, avrebbe fruttato 2000

euro. Giglio, è stato arrestato,
messo a disposizione della
magistratura, e posto agli ar-
resti domiciliari. Dopo
l’udienza di convalida è stato
sottoposto all’obbligo di di-
mora nel comune di Erice e al
divieto di uscire di casa nelle
ore notturne. (F.C.)

Titolare di un chiosco di CD
finisce manette per spaccio 

Una sentenza giusta a metà. Oppure sbagliata
a metà. È la sentenza di primo grado della
corte d’Assise di Trapani per l’omicidio del gior-
nalista e sociologo Mauro Rostagno, assassi-
nato il 26 settembre del 1988, mentre faceva
rientro presso la comunità Saman di Lenzi. Ieri
pomeriggio la corte d'Appello di Palermo ha
confermato la condanna all'ergastolo per il
boss Vincenzo Virga, ritenuto mandante del
delitto, ma ha assolto l’altro imputato, il valde-
ricino Vito Michele Mazara, accusato di essere
l'esecutore materiale; l’uomo che avrebbe im-
bracciato il fucile, poi esploso durante l’esecu-
zione del delitto. Mazara, come Virga era stato
condannato all’ergastolo. Per comprendere la
sentenza si dovrà attendere il deposito delle
motivazioni ma, da una prima lettura, si può af-
fermare che ha retto l’impianto accusatorio
generale, secondo il quale Rostagno è stato
ucciso dalla mafia per la sua attività di denun-
cia giornalistica dagli schermi di RTC. Non ha

retto invece l’aspetto di dettaglio dell’esecu-
zione materiale. Mazara, esperto di armi e pra-
ticante di tiro a volo, fu indicato dagli inquirenti
come l’esecutore in base ad aspetti tecnici le-
gati al sovracaricamento delle munizioni usate
per l’omicidio e in base a delle tracce di DNA
rinvenute sull’arma ma la cui certezza di attri-
buzione è sempre stata ritenuta particolar-
mente controversa. (F.P.)

Sentenza d’appello per l’omicidio Rostagno
Ergastolo per Virga, assoluzione per Mazara

L’auto di Mauro Rostagno



La partita contro la Paga-
nese rappresentava uno
snodo importante per il
cammino del Trapani in
questo campionato. 
Non è che contro i cam-
pani, nonostante la ro-
tonda vittoria per 4 reti ad
1, l’undici di Calori abbia
sciorinato una grande par-
tita, però a sprazzi ha la-
sciato intravedere che i
nuovi acquisti possono
davvero apportare tanto
alla manovra granata. Mi
riferisco al regista Còrapi
che dopo un inizio balbet-
tante, in cui i padroni di
casa hanno fatto fatica ad
entrare in partita, è riuscito
a prendere in mano la
squadra e reagire alla
buona partenza degli
ospiti, collaborato in ca-
bina di regia da un altro
neo acquisto Scarsella, au-
tore tra l’altro del gol del
pareggio granata, con
Campagnacci chiamato in
causa da Calori a 10’ dalla
fine, che ha siglato il defi-
nito 4 a 1.  
Parlare solo dei nuovi sa-
rebbe ingiusto nei confronti
del resto della squadra in
cui ogni interprete ha dato
il suo piccolo contributo,
per conseguire questo suc-
cesso su una Paganese
che per i primi 30’ di gioco
ha disorientato l’undici di
Calori.  Con le due squadre
schierate a specchio, 3-5-2
da entrambi gli allenatori,
la squadra di Favo, consa-

pevole, forse, del maggior
tasso tecnico dell’avversa-
rio che si trovava di fronte,
ha preparato la partita nel
sorprendere la squadra di
Calori. Ed i biancazzurri
c’erano riusciti, per una
buona mezz’ora. Ma il gol
del vantaggio ospite, ha
scosso l’undici di Calori,
che piano piano comin-
ciava ad entrare in partita,
riuscendo con un uno-due
a ribaltare il risultato. 
Poi, alla distanza sono usciti
fuori i diversi valori tecnici e
tattici di entrambe le con-
tendenti. Al di là del risul-
tato, dal punto di vista
della prestazione sono arri-
vati segnali buoni dalla
partita contro la Paganese.
Adesso bisogna dare con-
tinuità in trasferta dove la
truppa di Calori ha dimo-

strato di trovare tante diffi-
coltà ad imporsi con l’au-
torità che deve avere una
squadra che vuole rag-
giungere risultati impor-
tanti. Occorre tanto lavoro

ed abnegazione e non fare
più passi falsi da qui alla
fine. Il che vuol dire vincere
tutte le restanti dodici par-
tite del campionato.  

Salvatore Puccio
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Calcio Dilettanti:
sorridono il Paceco 

e il Dattilo
Torna a sorridere il Paceco
in serie D. La formazione di
Di Gaetano è giunta al so-
spirato successo e ancora
in trasferta sul terreno del
Palazzolo (0-1).  Sono di-
stanti gli 8 punti dalle
terz’ultima però vincere è
un buon segnale. L’augu-
rio generale è che possa
cominciare una proficua
rincorsa verso la salvezza.
Schiacciante è stato il suc-
cesso casalingo del Dat-
tilo Noir che non ha avuto
pietà del Kamarat. Il 5-1 fi-
nale la dice lunga sulle
capacità della compa-
gine gialloverde. E’ an-
data male, invece, al
Cinque Torri, caduto sul
campo del Casteltermini
(3-0). Una giornata nega-
tiva può capitare a tutti,
anche al Cinque Torri,
spesso capace di impor-
tanti imprese. 

Con una grande prestazione di squadra, la
Pallacanestro Trapani ha battuto sabato sera
al PalaConad la capolista Novipiù Casale
Monferrato con il punteggio finale di 88 a 74.
Tra i singoli superba la prova di Andrea Renzi,
autore di 24 punti (di cui 14 nel primo quarto).
Ottima anche la prestazione del trapanese
Marco Mollura, che entrando dalla pan-
china, ha avuto un eccellente impatto sulla
partita, realizzando 13 punti. «Una vittoria che ci aiuta tanto – ha commentato lo stesso
Marco Mollura al termine del match – soprattutto per il modo con cui abbiamo giocato.
Deve essere un punto di partenza, perché già domenica saremo a Legnano e sarà una
partita molto importante per dare un’ulteriore scossa a noi stessi». Intanto ieri mattina la
Pallacanestro Trapani insieme a Conad ha consegnato il secondo defibrillatore del pro-
getto “Un cuore grande così”. Tappa questa volta alla scuola Leonardo da Vinci.

Federico Tarantino

Pallacanestro Trapani show, battuta Casale

Marco Mollura

Bisognava vincere e così è stato,
ma è ancora tempo di lavorare sodo 

L’analisi di Salvatore Puccio sull’incontro fra il Trapani calcio e la Paganese

Carcione ed Evacuo in azione




